IL MORALE : LA MORALE

Non c’è occasione migliore per scrivere del Toro subito dopo l’anticipo allo Stadio Olimpico fra Torino e Brescia .

Scrivo in quanto afono obbligato per i primi quindici minuti di match , adempiendo al dictat curvaiolo (altro che lo storico quarto d’ora granata…) e ancora più privo di voce al termine di una partita concitata, vibrante e masochista.

Tutto e subito : minuto ventidue e siamo già sotto di un goal e di un uomo. 
Il nostro centrale Rivalta  pensando per un attimo di essere Rivaldo,ha esibito il più celebre degli stop ad inseguire, prendendo a calci Caracciolo anziché il pallone ,guadagnandosi anzitempo la via degli spogliatoi .

Il signor Sereni è impeccabile tra i pali  togliendo tutto ciò che danza pericolosamente sulla linea di porta. Solo sulla linea perché oltre quella  soglia mai si azzarda ad andare in avanscoperta magari con un’uscita alta con tanto di fallo sul portiere.

In campo però c’è il TOROIKEA  comprato ai saldi da Petrachi e assemblato in fretta e furia dal Mister Colantuono : la qualità al giusto prezzo. La reazione non tarda ad arrivare e di questi tempi il dettaglio non passa inosservato; il palo di Leon  a fine primo tempo disillude tutti coloro che dopo la trasferta di Empoli pensavano che la fortuna fosse tornata a girare a nostro favore .
Dopo la pausa Archimede Bianchi s’inventa letteralmente un goal: 43 secondi netti è il tempo di reazione da 0-1 a 1-1  impiegato dal nostro bomber , capitano vero e vero trascinatore. Si carica la squadra sulle spalle e anche tutti i difensori avversari ; peccato che l’arbitro Russo (prima e speriamo ultima volta con il Torino Fc !!!) totalmente contrario alla sudditanza psicologica , refrattario ad ogni tipo di decisione “casalinga” non fischi mai un fallo contro i difensori bresciani , terminando la sua opera con l’assegnazione di un cartellino giallo proprio ai danni del nostro attaccante (ciao ciao Albinoleffe…).

La squadra  fino al novantesimo ed oltre fa tanta legna , macina , spazza insomma lavora su tutto il campo ottenendo la giusta ricompensa di un pareggio  in rimonta contro un avversario  solido e ben organizzato.

L’ultimo colpo di scena lo offrono i tifosi con un caloroso applauso ai ragazzi scesi in campo consci che stasera tutto è stato dato.

Solo ricercando la continuità , la compattezza e l’unione, il morale diventerà :la morale ;. con un buon senso di appartenenza si troverà prima la giusta direzione.
ENRICO 

